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Dico strettamente collegata la questione, per-
chè è avviso riconosciuto da uomini tecnici come 
ebbi già a ricordare, che uno dei mezzi migliori 
e più efficaci per impedire il rinnovarsi delle 
inondazioni sia l 'arginatura e la sistemazione 
dell'ultimo tratto del fiume, a fine di evitare lo 
insabbiamento della foce, e di assicurare il libero 
deflusso delle acque al mare. 

Dunque io mi auguro che l'onorevole Finali 
non avrà dimenticato quell'ordine del giorno, ed 
avrà avuto cura di adempiere il voto della 
Camera, affrettando la risoluzione di quest'altro 
importante problema. 

Onorevole ministro, non è questa solo que-
stione di acque e di regime di fiume, è una 
questione che assume delle proporzioni grandis-
sime. Quando si tratta di garantire la vita, e 
gli averi di numerose popolazioni abitanti un cen-
tro importante di vigorosa attività, quando vi 
sono degli stabilimenti militari rilevantissimi, 
delle pubbliche amministrazioni ed opere d' inte-
resse nazionale le quali corrono gravissimo peri-
colo, io credo che il restringersi nei termini gretti 
e rigorosi della logge, potrebbe per avventura 
non essere opportuno, e quindi rinnovo la pre-
ghiera affinchè queste opere siano dichiarate di 
seconda categoria, come di seconda categoria sono 
stati dichiarati altri lavori di arginazione un po' 
più a monte del fiume, i soli che abbiamo negli 
Abruzzi. 

Ripeto non saranno queste somme che po 
tranno compromettere il pareggio del bilancio, 
poiché si tratta di poche centinaia di migliaia 
di lire che, divise fra i Comuni, le Provincie, e 
gli enti interessati, sul Governo verrà a rica-
dere una somma, che ripartita in diversi eser-
cizi, sarà appena sensibile. 

Richiamando l'attenzione del G-overno e della 
Camera, tanto in nome mio, quanto in quello dei 
colleghi delle Provincie abruzzesi, su questi fatti 
di capitale interesse, io credo avere adempiuto 
un sacro ed imprescindibile dovere. E dopo ciò 
abbia ciascuno il merito e la responsabilità che 
gli spetta. A voi, onorevole ministro, di prov-
vedere. 

Io confido che con quella illuminata solleci-
tudine che l'onorevole Finali mette nell'appagare 
i giusti desiderii e le aspirazioni di altre parti del 
Regno, non vorrà disconoscere i bisogni urgenti 
delle Provincie abruzzesi che non sono ad altre se-
conde nei sagrifici e nel patriottismo, e che, per 
quanto modeste e temperate, non si rassegne-
rebbero a vedersi abbandonate e neglette. (Be-
nissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Piacentini. 

Piacentini. Anche a nome dei colleghi della 
Provincia, io avrei avuto incarico di fare una 
raccomandazione all' onorevole ministro, perchè 
volesse provvedere al corso dell'Aniene superiore, 
il quale come si trova attualmente reca danno 
al territorio latistante; e ne abbiamo una do-
lorosa esperienza, nelle inondazioni avvenute nel 
marzo testé decorso. Per altro siccome questo 
argomento è stato già trattato, io non intendo 
di tediare la Camera svolgendolo nuovamente. 

Noi credevamo che questa fosse la sede op-
portuna per trattario; ed è perciò che ci siamo 
astenuti dal farne parola prima d'ora; tanto più 
che, come già molto bene ha detto l'onorevole 
ministro, sarà cosa alquanto difficile, il far pas-
sare questo fiume da una in altra categoria; 
mentre invece vorrei sperare essere cosa più facile 
che il Governo, preoccupato della gravità dei 
danni che questo fiume arreca, voglia largamente 
sussidiare un consorzio di Comuni che si for-
masse. 

Ad ogni modo se si potrà anche provvedere 
a cose maggiori, mentre queste si maturano non 
sarà inopportuno che intanto formatosi questo 
consorzio, il Governo voglia dare l'assicurazione 
di non fargli mancare il suo concorso ed il suo 
valido appoggio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Finali, ministro dei Lavori pubblici. Risponderò 
prima all'onorevole Piacentini, perchè le sue do-
mande sono più semplici. 

Mi piace che egli stesso riconosca la difficoltà 
che s'incontra a far passare un corso d'acqua da 
una ad altra categoria; e mi piace di più il poter-
gli rispondere che costituito che sia il consorzio, 
il concorso del Governo sarà il più largo che la 
legge possa consentire. 

All'onorevole De Riseis, il quale ha trattato 
questioni le quali non solo hanno un carattere 
di importanza speciale per la sua Provincia, ma 
hanno anche un carattere d'interesse generale, 
risponderò quanto più completamente mi sia pos-
sibile. 

Rispetto al concorso nelle opere consortili le 
somme vengono distribuite per decreto reale. 
Ma anche quando il concorso è accordato, sic-
come il pagamento non può avvenire che in se-
guito alla dimostrazione dell'opera compiuta, di-
mostrazione che deve essere vistata dall'ufficio 
del Genio civile, avviene che, se questa dimo-


